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Il documento contiene le linee guida relative ai requisiti di sicurezza che vanno os-
servati nella costruzione delle zappatrici e degli erpici rotativi, alla documentazione ed
alle informazioni tecniche che devono accompagnarli.

Tali informazioni possono essere diverse per le zappatrici e gli erpici rotativi immes-
si sul mercato prima o dopo il 21.09.96, data di entrata in vigore del DPR 459/96 che
recepisce le direttive CEE 89/392, 91/368, 93/44, 93/68 (sostituite dalla direttiva
98/37/CE, non ancora recepita in Italia)  (*). Nelle tabelle contenenti l’analisi dei rischi e
le possibili soluzioni è riportata in rosso la normativa che deve essere adottata per le
macchine immesse sul mercato antecedentemente al 21.09.96. Per le restanti macchi-
ne occorre far riferimento, in particolare, alla normativa riportata in nero nella tabella.

La zappatrice e l’erpice rotativo sono attrezzi impiegati per il completamento del la-
voro di preparazione del letto di semina e, più precisamente, per sminuzzare, livellare
ed eliminare le erbe infestanti dal terreno arato, preparandolo, così, ad ospitare le se-
menti. Esse vengono tuttavia impiegate sussidiariamente per lavori colturali quali:

- coprire ed interrare semi già distribuiti;
- rompere croste superficiali, per facilitare la nascita delle specie seminate;
- svolgere operazioni di rottura superficiali di prati permanenti ecc..
La zappatrice viene, inoltre, utilizzata su terreno sodo, per la lavorazione su stop-

pie o per la semina diretta.
Sia la zappatrice che l’erpice rotativo, azionati dalla trattrice tramite una presa di po-

tenza ed un albero cardanico, generalmente sono portate dall’attacco a tre punti.

La zappatrice (fig. 1) consiste di un rotore orizzontale costituito da un albero al
quale sono solidali dei dischi metallici, normali all’asse dell’albero stesso. Sulla loro
periferia sono montati radialmente utensili rigidi che penetrano nel terreno, provve-
dendo a frantumarlo. Gli utensili possono essere a forma di zappetta, coltello o spun-
tone a seconda della funzione che sono chiamati a compiere. Spesso, tuttavia, si ha
sulla stessa macchina la presenza di utensili a zappetta e a coltello alternati, al fine di
completare il lavoro di preparazione del terreno.

Alcune zappatrici sono munite di cambio per poter variare la velocità degli utensili
rispetto alla velocità di rotazione della p.d.p. da cui derivano il moto.

Una protezione di lamiera articolata (carter) avvolge il rotore per impedire il solle-
vamento o il lancio di sassi o di zolle per opera degli utensili e per migliorare le condi-
zioni di frantumazione del terreno e per permettere un assestamento sullo stesso del-
le zolle prodotte.
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PREMESSA

A - NOTIZIE GENERALI

B - DESCRIZIONE E FUNZIONAMENTO

(*) Si ricorda che le citate direttive sono entrate in vigore il 1.01.95, pertanto, è possibile ritenere
che da tale data fino al 21.09.96, data di recepimento in Italia delle stesse direttive, possono essere
state immesse sul mercato macchine agricole marcate CE e macchine conformi al DPR 547/55.



Particolari modelli sono dotati di opportuni organi tastatori che consentono di opera-
re anche sui filari fra un albero e l’altro spostando lateralmente il corpo della macchina
non appena il tastatore entra in contatto con le piante (zappatrice intraceppi - fig. 2).

Tali elementi, ad azionamento meccanico o idraulico, possono essere comandati
anche manualmente dal trattorista.

L’erpice rotativo (fig. 3) è costituito da una serie di dischi, ruotanti attorno ad al-
trettanti alberi verticali, che sono disposti in posizione affiancata generalmente in un’u-
nica fila su un’asse perpendicolare alla direzione di avanzamento. Ogni disco è dotato
di 2-4 coltelli posti verticalmente con senso di rotazione opposto a quello adiacente.

La regolazione della profondità di lavoro avviene, sia per le zappatrici che per gli er-
pici rotativi, tramite rulli di vario tipo (gabbia, packer ecc.), slitte o ruote di profondità.

Tali macchine possono essere associate ad altri sistemi di lavorazione, per la distri-
buzione di fertilizzanti minerali, di diserbanti in pre-emergenza oltre che per la semina.
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Fig. 1 - Zappatrice: 
1) attacco 3° punto; 
2) gancio di sostegno dell’albero cardanico
quando disinserito dalla trattrice; 
3) gruppo riduttore di velocità; 
4) trasmissione laterale;
5) lamiera di protezione livellatrice articolata
(carter);
6) slitte di regolazione della profondità di lavoro;
7) piede di appoggio; 

8) protezione dell’albero di ricezione del moto;
9) rotore con zappette;
10) attacco bracci inferiori del sollevatore della
trattrice;
11) telaio di collegamento all’attacco a tre punti;
12) attacco albero di collegamento alla p.d.p.
della trattrice;
13) protezione sinistra albero trasversale;
14) protezione destra albero trasversale;
15) targhetta.

Fig. 2 - Zappatrice intracep-
pi dotata di organo tastatore
laterale che consente di
operare anche sui filari tra
un albero e l’altro spostando
lateralmente il corpo della
macchina non appena il ta-
statore entra in contatto con
le piante.



Le operazioni da compiere possono essere distinte in:

1. preparazione della macchina (accoppiamento alla trattrice, collegamento della
trasmissione del moto, distacco della macchina);

2. regolazioni;
3. lavorazioni;
4. movimentazione e trasporto;
5. pulizia e manutenzione.

1. Preparazione della macchina

1.1 Accoppiamento alla trattrice

L’accoppiamento dell’operatrice alla trattrice avviene tramite il collegamento all’at-
tacco a tre punti. Pertanto occorre verificare la compatibilità degli attacchi (cat. ISO 1,
2, 3, 1N e 4).

Si ricorda che deve essere verificato il bloccaggio tridirezionale dell’operatrice
portata o semiportata alla trattrice per evitare oscillazioni pericolose durante il tra-
sporto e il lavoro (fig. 4).
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C - OPERAZIONI DA COMPIERE E ANALISI DEI RISCHI

Fig. 3 - Erpice rotativo:
1) telaio di sostegno attacco a tre punti;
2) attacco 3° punto;
3) attacco bracci inferiori del sollevatore della
trattrice;
4) posizione gruppo cambio di velocità;
5) posizione gruppo riduttore laterale di rinvio;
6) protezioni laterali mobili;
7) targhetta;
8) attacco albero cardanico di collegamento
alla p.d.p.;

9) protezione albero cardanico;
10) utensili a coltello dritto rotanti;
11) rullo;
12) martinetti meccanici per la regolazione
della barra livellatrice;
13) martinetto per la regolazione della profon-
dità di lavoro;
14) gancio di sostegno dell’albero cardanico
quando disinserito dalla trattrice;
15) barra di protezione anteriore antinfortuni-
stica.
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Rischi Normativa Soluzioni

DPR 547/55 art. 46

DLgs 626/94 titolo IV

DPR 459/96 All. I, punti 1.7.4
e 3.6

ISO 11684:1995

UNI EN 1553:2001

DPR 459/96 All. I,
punto 1.2.2

UNI EN 982:1997

UNI EN 1553:2001

UNI EN 982:1997

Schiacciamento in fase di
attacco causato da instabi-
lità della macchina.

Errato collegamento dei tubi
idraulici.

Rottura dei tubi idraulici.

La macchina deve essere
installata in modo da evitare
scuotimenti o vibrazioni che
possano pregiudicare la sta-
bilità del complesso trattrice-
operatrice.
Operare con p.d.p. disinseri-
ta e preferibilmente a moto-
re spento e chiave del qua-
dro comandi estratta; dotare
la macchina di opportuni se-
gnali di pericolo nelle imme-
diate vicinanze delle zone a
rischio; utilizzare opportuni
DPI; operare secondo le
prescrizioni in riportate nel
manuale istruzioni.

Dotare la macchina di oppor-
tuni dispositivi di supporto per
evitare, durante la fase di at-
tacco, il ribaltamento o lo spo-
stamento accidentale.

Verificare la stabilità del com-
plesso trattrice-operatrice (Al-
legato I).

Gli innesti rapidi delle macchi-
ne e le prese olio della trattri-
ce devono essere dotati di un
codice di riconoscimento per
evitare errori di connessione.

I tubi idraulici devono essere
protetti in modo da evitare
fuoriuscite di liquido in caso
di rotture.

Fig. 4 - Regolazione del terzo punto del solle-
vatore per evitare oscillazioni della macchina
durante il trasporto e il lavoro.



8

1.2 Collegamento della trasmissione
del moto

La trasmissione del moto dalla trat-
trice all’operatrice avviene tramite albero
cardanico, che viene collegato alla pre-
sa di potenza della stessa (figg. 6 e 7).

L’albero cardanico, (dotato di marca-
tura CE e di dichiarazione CE di confor-
mità, se immesso in commercio dopo il
21.9.96) deve essere fissato corretta-
mente alla p.d.p. ed al lato macchina, rispettando il verso di rotazione. Inoltre:

- i dispositivi di trattenuta (catenelle) devono essere agganciati agli appositi punti
per evitare la rotazione delle protezioni (fig. 8);

- durante il lavoro, i tubi telescopici devono essere sovrapposti per almeno 1/3
della loro lunghezza (fig. 9);

- gli angoli di snodo devono essere contenuti entro i valori indicati dal costruttore.
In ogni caso l’albero cardanico (*) deve essere adeguato all’accoppiamento trattri-

ce-operatrice e ogni intervento su di esso deve essere effettuato rispettando le indi-
cazioni contenute nel manuale di istruzioni.

Fig. 5 - Piede di appoggio per evitare il ribal-
tamento accidentale.

Fig. 6 - Collegamento dell’albero cardanico
alla trattrice; l’albero cardanico deve essere
fissato correttamente alla p.d.p. e al lato
macchina rispettando il verso di rotazione e
fissando i dispositivi di ritegno (catenelle) per
evitare la rotazione delle protezioni.

Fig. 7 - L’albero cardanico deve essere dotato
di protezioni idonee per tutta la lunghezza del-
l’albero e dei giunti cardanici sia sull’operatrice
che sulla trattrice.

Fig. 8 - L’albero cardanico deve essere fissa-
to correttamente alla p.d.p., rispettando il ver-
so di collegamento indicato su di esso e fis-
sando i dispositivi di trattenuta (catenelle) per
evitare la rotazione della protezione.

Fig. 9 - In ogni condizione di lavoro i tubi tele-
scopici devono sovrapporsi per almeno 1/3
della loro lunghezza nella posizione di massi-
mo allungamento e mantenere almeno 10 cm
di gioco quando sono rientrati.
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Rischi Normativa Soluzioni

DPR 459/96 punto 1.3.1 

UNI EN 1553:2001

UNI EN 1553:2001

DPR 547/55 artt. 48, 49, 82,
374, 375 e 377 

Schiacciamento in fase di di-
stacco causato da instabilità
della macchina.

Schiacciamento causato
dalla caduta della macchina.
Intrappolamento tra operatri-
ce e trattrice.

Verificare che il carico sui
punti di appoggio sia inferio-
re a 400 kPa e dotare, se
necessario, la macchina di
opportuni mezzi di appoggio
per evitare il ribaltamento. 

La macchina deve essere
progettata in modo da man-
tenere la stabilità, quando
isolata, su una superficie ri-
gida con un’inclinazione di
8,5° in tutte le direzioni.

Operare a motore spento e
chiave del quadro comando
disinserita; utilizzare oppor-
tuni DPI; aggiornare il ma-
nuale di istruzioni qualora
esistente.

Rischi Normativa Soluzioni

DPR 547/55 artt. 41, 44 e 45

DPR 459/96 All. I, punto
3.4.7

UNI EN 1152:1997

UNI EN 1553:2001

Impigliamento, trascinamen-
to, avvolgimento a causa di
protezione incompleta del-
l’albero cardanico.

Montare carter e protezioni
idonee per tutta la lunghez-
za dell’albero e dei giunti
cardanici.

I dispositivi di fissaggio e le
protezioni non devono pre-
sentare rotture.

La protezione lato macchina
deve sovrapporsi alla prote-
zione dell’albero cardanico
per almeno 50 mm.

La macchina deve essere
provvista di idonei punti di
aggancio per il dispositivo di
trattenuta utilizzato per impe-
dire la rotazione della prote-
zione dell’albero cardanico.

1.3 Distacco della macchina

Il distacco della macchina deve essere effettuato appoggiando la stessa su terre-
no compatto e pianeggiante (verificando il carico sui punti di appoggio), con p.d.p. di-
sinserita e bocchette di uscita del prodotto chiuse.

(*) Per informazioni più approfondite riguardo l’uso dell’albero cardanico si rimanda alla lettura del-
l’opuscolo ENAMA “L’albero cardanico”.

(CONTINUA)
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Rischi Normativa Soluzioni

DPR 459/96 All. I,
punti 1.6.1, 1.7.4 e 3.6

ISO 11684:1995

UNI EN 1553:2001

Schiacciamento causato
dalla caduta della macchina.
Intrappolamento tra operatri-
ce e trattrice.

Dotare la macchina di op-
portuni segnali di pericolo
nelle immediate vicinanze
delle zone a rischio. Attener-
si alle indicazioni contenute
nel manuale di istruzioni.

Verificare che il carico sui
punti di appoggio sia inferio-
re a 400 kPa e dotare, se
necessario, la macchina di
opportuni mezzi di appoggio
per evitare il ribaltamento.

La macchina deve essere
progettata in modo da rima-
nere stabile, quando isolata,
su una superficie rigida con
un’inclinazione di 8,5° in tut-
te le direzioni.

2. Regolazioni

La regolazione di tipo meccanico del-
la profondità di lavoro, da terra o dalla
posizione di guida, avviene tramite la re-
gistrazione del rullo o delle slitte in dota-
zione alla macchina (fig. 10).

Fig. 10 - Regolazione della profondità di lavo-
ro da terra tramite la registrazione del rullo.

Rischi Normativa Soluzioni

DPR 547/55 artt. 49 e 82 

DLgs 626/94 titolo IV

DLgs 626/94 titolo IV

DPR 459/96 All. I,
punti 1.7.4 e 3.6

ISO 11684:1995

UNI EN 708:2002

Schiacciamento, intrappola-
mento tra operatrice e trattri-
ce dovuto alla caduta o mo-
vimento della macchina.

Operare a motore spento e
chiave del quadro comando
disinserita; dotare la macchi-
na di opportuni segnali di peri-
colo nelle immediate vicinan-
ze delle zone a rischio (alle-
gato II); utilizzare opportuni
DPI; corredare la macchina di
manuale di istruzione ed ope-
rare secondo le prescrizioni in
esso riportate.

(CONTINUA)
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Per le regolazioni di tipo idraulico valgono, invece le seguenti norme:

Rischi Normativa Soluzioni

UNI EN 982:1997Schiacciamento, intrappola-
mento tra operatrice e trattri-
ce dovuto alla caduta o mo-
vimento della macchina.

Pericolo di contatto con fluidi
in pressione.

Ogni parte del sistema deve
essere progettata o protetta
contro le pressioni che su-
perano la pressione massi-
ma di esercizio del sistema
(valvole sovrappressione
ecc.). Nessuna perdita (in-
terna od esterna) deve dar
luogo a pericolo. Il sistema
deve essere progettato e co-
struito in modo che i suoi
componenti siano accessibili
e le operazioni di regolazio-
ne possano essere effettua-
te in condizioni di sicurezza.

Fig. 11a e 11b - Posizione dei comandi per la regolazione manuale della profondità di lavoro (di-
mensioni in mm): 
1. limiti esterni della macchina; 2. punti di attacco inferiori; 3. area nella quale non devono essere posi-
zionati i comandi manuali per la regolazione della profondità di lavorazione.

550 550

550

550

3

2

1

11a 11b

Rischi Normativa Soluzioni

DPR 547/55 art. 76 

DPR 459/96 All. I,
punto 1.2.2

UNI EN 708:2002

Tutti i comandi devono: essere
chiaramente visibili, individuabili
ed eventualmente contrassegna-
ti da una marcatura adatta; esse-
re posti in posizione agevole e
situati fuori da zone pericolose.

La regolazione della macchina,
se effettuabile esternamente al
posto di guida, deve essere
possibile con gli utensili di lavo-
ro fermi; i comandi per le rego-
lazioni devono essere ad una
distanza massima di 550 mm
dal limite esterno della macchi-
na stessa (fig. 11a e 11b).
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Rischi Normativa Soluzioni

DPR 547/55 artt. 68 e 75

UNI 9456:1989

UNI EN 708:2002

Impigliamento, trascinamen-
to, avvolgimento per prote-
zione incompleta degli orga-
ni lavoranti.

Gli organi lavoratori delle macchi-
ne e le relative zone di operazio-
ne, quando possono costituire un
pericolo per i lavoratori, devono,
per quanto possibile essere pro-
tetti o segregati oppure provvisti
di dispositivo di sicurezza. Le
macchine che durante il funziona-
mento possono dar luogo a proie-
zioni di materiali o particelle di
qualsiasi natura o dimensioni de-
vono essere provviste di schermi
o altri mezzi di intercettazione.

Superiormente una protezione
non aperta deve coprire com-
pletamente gli organi lavoranti.
Questa protezione deve essere
in grado di resistere senza subi-
re deformazioni permanenti, ad
una forza verticale di 1.200 N.

Anteriormente, posteriormente e
lateralmente alle zone di libero ac-
cesso deve essere posizionata
una barriera ad una altezza mas-
sima da terra di 400 mm dalla
traiettoria inferiore dell’utensile e
ad una distanza orizzontale mini-
ma di 200 mm dalla traiettoria del-
l’utensile (figg. 13 e 14); tale di-
stanza può essere minore di 200
mm nel caso in cui le protezioni,
con la macchina in posizione di la-
voro, coprano completamente gli
organi lavoranti per la parte che si
trova al di sopra del livello del ter-
reno (fig. 15). Nel caso il dispositi-
vo di protezione posteriore sia in-
cernierato, l’estremo inferiore,
qualsiasi sia la sua posizione, de-
ve essere ad una distanza minima
“d” come mostrato in figura 16.

(*) L’intervento di pulizia degli organi lavoranti è trattato al punto 5. (CONTINUA)

3. Lavorazioni

L’azione sul terreno delle zappatrici
e degli erpici rotativi avviene in virtù del
proprio peso e del moto trasmesso dalla
p.d.p. (fig. 12).

Fig. 12 - Erpice rotativo di tipo portato.
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Fig. 13 - Zone di libero accesso (1, 2, 3) alle parti mobili della macchina.

Rischi Normativa Soluzioni

DPR 547/55 art. 59

UNI 9456:1989

DPR 459/96 All. I,
punti 1.3.7, 1.3.8 e 1.4 

UNI EN 292/2:1992

UNI EN 294:1993

Impigliamento, trascinamen-
to, avvolgimento a causa di
protezione incompleta degli
organi di trasmissione del
moto.

Gli ingranaggi, le ruote e gli altri
elementi di trasmissione dentati
mobili devono essere racchiusi
completamente entro involucri
metallici o resi irrangiungibili
tramite opportuni schermi.

Gli elementi mobili di trasmissione
della macchina devono essere
muniti di protezioni o dispositivi di
protezione disposti in modo tale da
prevenire qualsiasi rischio di con-
tatto. Tali ripari non devono costi-
tuire a loro volta fonte di pericolo.

Gli elementi mobili di trasmissione
della macchina devono essere
muniti di protezioni o dispositivi di
protezione disposti in modo tale
da prevenire qualsiasi rischio di
contatto. Tali ripari non devono
costituire a loro volta fonte di peri-
colo.

Punti di attacco inferiori dei
bracci del sollevatore

Fig. 14 - La barriera alle zone di libero acces-
so alle parti mobili della macchina in posizio-
ne laterale, anteriore e posteriore, deve ri-
spettare le quote riportate in figura (dimensio-
ni in mm).

Fig. 15 - Nel caso in cui, con la macchina in
posizione di lavoro, le protezioni alle zone di
libero accesso coprino completamente gli or-
gani lavoranti per la parte che si trova al di
sopra del livello del terreno, la distanza può
essere inferiore 200 mm.



4. Movimentazione e trasporto

Prima di ogni operazione verificare il corretto bloccaggio tridirezionale dell’opera-
trice alla trattrice.

Per il trasporto su strada le macchine con elementi ribaltabili (fig. 17) devono es-
sere fornite di dispositivi di bloccaggio meccanico e/o idraulico, di protezioni amovibili
e di eventuali pannelli per la segnalazione di ingombri laterali (figg. 18 e 19) per con-
sentirne il trasporto; le stesse dovrebbero essere provviste di occhioni, o altri sistemi
di aggancio, per agevolarne la movimentazione quando isolate (fig. 20).

Per informazioni più approfondite riguardo la circolazione stradale si rimanda alla
lettura dell’opuscolo ENAMA “Norme di circolazione stradale - Sintesi per operatori
agricoli ed agro-meccanici”.
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Fig. 17 - Erpice rotativo con elementi ribalta-
bili.

Fig. 18 - Erpice rotativo con elementi ribalta-
bili, in posizione di trasporto, munito di prote-
zioni amovibili (l’altezza minima della prote-
zione deve essere almeno di 270 mm dalla
base della macchina e, comunque, non oltre
l’altezza della macchina stessa).

Fig. 16 - Nel caso il dispositivo di protezione posteriore sia incernierato, l’estremo inferiore,
qualsiasi sia la sua posizione, deve essere ad una distanza minima d (200 mm ≤ d ≤ 600 mm).

d 200 mm 400 mm 600 mm

y ≤ 400 mm 600 mm 800 mm
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Fig. 19 - Erpice rotativo con elementi ribalta-
bili, in posizione di trasporto, munito di prote-
zioni laterali amovibili e di pannelli posteriori
per la segnalazione degli ingombri laterali.

Fig. 20 - Occhione per consentire la movi-
mentazione della macchina con relativo pitto-
gramma di identificazione.

Rischi Normativa Soluzioni

DPR 547/55 art. 68

UNI EN 708:2002

DPR 459/96 All. I,
punto 1.3.1

Schiacciamento dovuto ad
elementi mobili della mac-
china.

Schiacciamento causato
dalla caduta della macchina.

Gli organi lavoranti delle
macchine e le relative zone
di operazione devono esse-
re protetti oppure provvisti di
dispositivo di sicurezza.

I movimenti degli elementi ri-
baltabili deve essere motoriz-
zato, nel caso che la forza
manuale necessaria per la
manovra superi i 250 N. In
caso di movimentazione ma-
nuale, gli elementi ribaltabili
devono essere dotati di due
maniglie posizionate ad una
distanza di almeno 300 mm
dal punto più vicino di artico-
lazione. Queste maniglie de-
vono essere parte integrante
degli elementi stessi ed es-
sere chiaramente identificate.

La macchina, elementi ed
attrezzature compresi, deve
essere progettata e costruita
in modo che, durante le con-
dizioni di funzionamento la
sua stabilità sia tale da con-
sentirne l’utilizzazione senza
rischio di rovesciamento, di
caduta o di spostamento in-
tempestivo.
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Rischi Normativa Soluzioni

DPR 547/55 artt. 48, 49, 82,
374, 375 e 377

DPR 459/96 All. I,
punti 1.6.1, 1.7.4 e 3.6

ISO 11684:1995

Schiacciamento causato
dalla caduta della macchina.
Intrappolamento tra operatri-
ce e trattrice.

Operare a motore spento e
chiave del quadro comando
disinserita; utilizzare oppor-
tuni DPI; aggiornare il ma-
nuale di istruzioni qualora
esistente.

Dotare la macchina di op-
portuni segnali di pericolo
nelle immediate vicinanze
delle zone a rischio. Atte-
nersi alle indicazioni conte-
nute nel manuale di istru-
zioni.

5. Pulizia e manutenzione 

La pulizia e la manutenzione della macchina includono l’eliminazione dei residui di
vegetazione, la sostituzione degli utensili, l’ingrassaggio di parti mobili ecc. (fig. 21).
Tali operazioni devono essere effettuate secondo le indicazioni riportate nel manuale
di istruzioni che deve corredare la macchina, e, quando richiesto, utilizzando i disposi-
tivi di protezione individuale (scarpe, guanti ecc.).

Fig. 21 - Le operazioni di manutenzione includono, oltre all’eliminazione dei residui di vegetazio-
ne e la sostituzione degli utensili, l’ingrassagio di parti mobili.

(CONTINUA)



1. Le zappatrici e gli erpici rotativi, immessi sul mercato dopo il 21.09.1996, devo-
no essere dotati di:

1.1 Marcatura CE

La marcatura CE implica che le macchine sono state costruite nel rispetto delle
direttive CEE 89/392, 91/368, 93/44 e 93/68 (sostituite dalla 98/37 non ancora recepi-
ta in Italia) (fig. 22).

Fig. 22 - Marcatura CE: tutte le macchine di prima
immissione sul mercato successivamente al 21 set-
tembre 1996 devono esserne dotate (vedere nota in
premessa).

1.2 Targhetta di identificazione

Sulla targhetta di identificazione devono essere riportati, in maniera leggibile ed
indelebile, almeno le seguenti informazioni (UNI EN 708:2002):

- nome e indirizzo del costruttore;
- anno di costruzione;
- designazione della serie o del tipo;
- numero di serie, se esistente;
- frequenza nominale e direzioni di rotazione delle connessioni di potenza;
- massa.
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Rischi Normativa Soluzioni

UNI EN 1553:2001 Verificare che il carico sui
punti di appoggio sia inferio-
re a 400 kPa e dotare, se
necessario, la macchina di
opportuni mezzi di appoggio
per evitare il ribaltamento.

La macchina deve essere
progettata in modo da rima-
nere stabile, quando isolata,
su una superficie rigida con
un’inclinazione di 8,5° in tut-
te le direzioni.

D - ANNOTAZIONI TECNICHE GENERALI

Per informazioni più approfondite riguardo l’uso dei DPI si rimanda alla lettura
dell’opuscolo ENAMA “La Sicurezza delle Macchine Agricole - Parte Generale”.
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1.3 Pittogrammi

Inoltre sulla macchina devono essere presenti dei pittogrammi di segnalazione
del pericolo che richiamino l’attenzione dell’operatore su:

- pericoli causati da parti in movimento;
- pericoli causati dal lancio di materiale;
- divieto di salire sulla macchina, sia in lavoro che in trasferimento.
Un esempio di segnaletica di sicurezza è riportato nell’Allegato II.

1.4 Manuale di istruzioni

Il manuale di istruzioni e manutenzione deve fornire esaurienti istruzioni e infor-
mazioni sulle operazioni di manutenzione ordinaria e d’uso sicuro della macchina
(DPR 459/96 All. I punto 1.7.4; UNI EN 708:2002; UNI EN 1553:2001).

In particolare, deve comprendere, oltre a quanto già riportato in precedenza, le
seguenti prescrizioni:

a) pericoli derivanti da combinazioni od associazioni di equipaggiamenti;
b) la necessità di montare strutture di protezione alternative quando gli equipag-

giamenti che normalmente costituiscono elementi di protezione vengono rimossi;
c) indicazioni per la regolazione del protettore articolato posteriore (carter) in maniera

tale che durante il lavoro le distanze di sicurezza soddisfino quanto indicato in fig. 16;
d) indicazioni sul corretto accoppiamento trattrice-operatrice sia in condizioni di tra-

sporto che di lavoro (vedere stabilità del complesso trattrice-operatrice - Allegato I);
e) i pericoli derivanti dalla rotazione degli attrezzi;
f) pericoli derivanti dal lancio di materiale dalla macchina;
g) il divieto di salire sulla macchina sia in lavoro che in trasferimento;
h) la necessità di allontanare tutte le persone non addette alla macchina;
i) il pericolo di lavorare al di sotto di una macchina non fissata;
j) spegnere il motore della trattrice prima di eseguire le operazioni di regolazione,

manutenzione e la pulizia della macchina da eventuali residui di vegetazione;
k) la possibilità di ustioni per contatto con le parti calde (cambio o gruppi d’angolo);
l) le procedure da seguire per la sostituzione degli utensili; la sostituzione deve

essere effettuata esclusivamente con la macchina scollegata dalla trattrice;
m) la potenza massima della trattrice;
n) le istruzioni per le regolazioni ed i controlli della profondità di lavoro.

1.5 Dichiarazione CE di conformità

Con la dichiarazione CE di conformità (redatta nella lingua italiana per le macchi-
ne vendute in Italia) il costruttore o il suo mandatario stabilito dalla comunità dichiara
che la macchina commercializzata presenta le stesse caratteristiche di sicurezza e di
tutela della salute degli operatori previste dalla direttiva 89/392/CEE (DPR 459/96)
nonché dalla direttiva 98/37/CE; tale documento deve pertanto riportare oltre ai dati
identificativi del costruttore, le disposizioni a cui la macchina è conforme e le norme
seguite come specificato nel DPR 459/96 All. II (fig. 23).

La dichiarazione CE di conformità deve essere consegnata all’acquirente al mo-
mento della consegna della macchina e deve seguire la stessa per tutta la sua vita. 
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2. Certificazione volontaria ENAMA

L’ENAMA è la struttura italiana di certificazione volontaria delle prestazioni e sicu-
rezza delle macchine agricole aderente all’ENTAM (European Network for Testing of
Agricultural Machines). 

Le prove sulle prestazioni vengono effettuate in centri specializzati secondo spe-
cifici codici. I controlli di sicurezza sono basati sulle vigenti norme nazionali ed inter-
nazionali (ISO, EN ecc.). 

Fig. 23 - Esempio di dichiarazione CE di conformità necessaria per zappatrici ed erpici rotativi.

NOTA: per le macchine vendute successivamente al 21.09.96, con in dotazione l’albero cardanico, è
obbligatorio per quest’ultimo la dichiarazione CE di conformità rilasciata dal costruttore. 

Dichiarazione CE di Conformità
ai sensi della Direttiva 98/37/CE

La Ditta sottoscritta

(Ragione sociale del fabbricante o del suo mandatario)

Dichiara sotto la propria responsabilità che la macchina

(Descrizione della macchina - marca, tipo, modello, numero di serie)

è conforme ai requisiti di sicurezza e tutela della salute di cui alla Direttiva 98/37/CE, 

(Eventualmente)
nonché ai Requisiti di cui alle seguenti Direttive CE:

(Tipo, numero e data delle Direttive)

(Eventualmente)
Per la verifica della conformità di cui alle direttive sopra menzionate, sono state consultate le
seguenti:
Norme armonizzate EN 

UNI EN 708/2002, UNI EN 1553/2001

(Tipo, numero e data delle Norme Armonizzate)

(Eventualmente)
Norme e Specificazioni Tecniche Nazionali ed Internazionali

ISO 11684:1995

(Tipo, numero e data delle Norme e Specificazioni Tecniche Nazionali ed Internazionali)

(Nome e qualifica del delegato del fabbricante)

(Firma del delegato)

(Luogo e data)



I risultati sono riportati in CERTIFICATI stampati, pubblicati dall’ENAMA, che sono
una vera e propria “carta d’identità” della macchina in quanto contengono informazioni
complete sulla stessa; in particolare, sul rispetto delle norme di sicurezza per una com-
pleta garanzia e tutela di imprenditori agricoli ed agromeccanici, rivenditori e costruttori.

Allegato I - Stabilità del complesso trattrice-operatrice

Per verificare la stabilità del complesso trattrice-operatrice devono essere soddi-
sfatte le seguenti espressioni (*):

M s ≤ 0,2 T i + Z (d + i)

M ≤ 0,3 T (**)

(M s) - (0,2 T i)
Z ≥ –––––––––––––––– (per il calcolo della zavorra)

(d + i)

dove (fig. 25):
i = passo della trattrice;
d = distanza orizzontale tra il baricentro della zavorra anteriore e l’assale anteriore
della trattrice;
s = distanza orizzontale tra il baricentro della macchina operatrice e l’assale posterio-
re della trattrice;
T = massa della trattrice in ordine di marcia (art. DPR 495/92);
Z = massa della zavorra;
M = massa della macchina operatrice.
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(*) Questa informazione deve essere riportata nel manuale di istruzioni.
(**) Tale relazione deve essere rispettata per trattrici agricole immatricolate ed omologate prima

del 6 maggio 1997.

Fig. 24 - Quote e masse della trattrice considerate nelle espressioni per il calcolo della stabilità
del complesso trattrice-operatrice.
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Allegato II - Esempio di segnaletica di sicurezza applicabile a zappatrici ed erpici
rotativi (ISO 11684:1995; UNI EN 708:1998)

(1) (2) (3)

1. ATTENZIONE - Prima di effettuare qualsiasi intervento sulla macchina leggere il
manuale di istruzioni.

2. ATTENZIONE - Fermare la macchina ed estrarre la chiave di accensione, legge-
re il manuale di istruzioni prima di effettuare qualsiasi intervento sulla macchina.

3. ATTENZIONE - Non avvicinare le mani alle parti in movimento.

(4) (5) (6)

4. ATTENZIONE - Pericolo di ferimento alle mani; non avvicinarsi alla macchina pri-
ma che tutti gli organi siano fermi.

5. ATTENZIONE - Accertarsi del verso di rotazione e del numero di giri (540 giri/min
- nel caso illustrato) della p.d.p. della trattrice prima di inserirvi l’albero cardanico.

6. ATTENZIONE - Lancio di materiale dalla macchina; rimanere a distanza di sicu-
rezza (indicata nel manuale di istruzioni).

(7) (8) (9)
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7. ATTENZIONE - Divieto di salire sulla macchina sia in lavoro che in trasferimento.
8. ATTENZIONE - Possibilità di caduta degli attrezzi sollevati.
9. ATTENZIONE - Pericolo di schiacciamento; non avvicinare le mani ad organi mec-

canici mobili.

(10) (11) (12)

10. ATTENZIONE - Pericolo di impigliamento e trascinamento - Non avvicinarsi agli
organi in movimento;

11. ATTENZIONE - Pericolo di ferimento da fluidi in pressione;
12. ATTENZIONE - Pericolo di schiacciamento; non sostare tra trattrice ed attrezzo.

Le informazioni contenute nelle linee guida “I requisiti di sicurezza delle zap-
patrici e degli erpici rotativi” sono da considerarsi esaustive solo per quanto ri-
guarda la macchina ma non lo sono per l’insieme macchina - ambiente di lavoro
(rumore, polveri ecc.). In quest’ultimo caso devono adottarsi ulteriori provvedi-
menti ad esempio quelli definiti dall’art. 35 del DLgs 626/94 ecc..
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DPR 27.4.55 n. 547 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro.
DPR 24.7.96 n. 459 Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE,

93/44/CEE e 93/68/CEE concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli
Stati membri relative alle macchine.

Direttiva 89/392/CEE Direttiva macchine: Sicurezza generale delle macchine.
Direttiva del 14 giugno 1989 - G.U. L. 183 del 29 giugno 1989. Modificata con
Direttive 91/368/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE.

Direttiva 91/368/CEE Direttiva macchine: Sicurezza generale delle macchine. Modificazione della Diret-
tiva 89/392/CEE. Direttiva del 20 giugno 1991 - G.U. L. 198 del 22 luglio 1991.

Direttiva 93/44/CEE Direttiva macchine: Sicurezza generale delle macchine. Modificazione della Diret-
tiva 89/392/CEE. Direttiva del 14 giugno 1993 - G.U. L. 175 del 19 luglio 1993.

Direttiva 93/68/CEE Modificazione di alcune Direttive per marcatura CE. (Direttive 73/23/CEE,
87/404/CEE, 89/336/CEE, 89/392/CEE e 89/686/CEE). Direttiva del 22 luglio
1993 - G.U. L. 220 del 30 agosto 1993. Rettifica della Direttiva 93/68/CEE - G.U.
L. 216 dell’8 agosto 1997.

Direttiva 98/37/CE Concernente il riavvicinamento delle legislazioni degli stati membri relative alle
macchine.

Direttiva 89/336/CEE Compatibilità elettromagnetica.
Direttiva del 3 maggio 1989 - G.U. L139 del 23 maggio 1989.
Modificata con Direttive 92/31/CEE e 93/68/CEE.

DLgs 19.9.94 n. 626 Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 
e successive modifiche 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento
ed integrazioni della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro.
DLgs 30.4.1992 n. 285 Il nuovo Codice della Strada.
DPR 16.12.1992 n. 495 Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada.
UNI EN 292-1:1992 Sicurezza del macchinario - Concetti fondamentali, principi generali di progetta-

zione - Terminologia, metodologia di base.
UNI EN 292-2:1992 e Sicurezza del macchinario - Concetti fondamentali, principi generali di pro-
UNI EN 292-2/A1:1995 gettazione - Specifiche e principi tecnici.
UNI EN 294:1993 Sicurezza del macchinario agricolo - Distanze di sicurezza per impedire il rag-

giungimento di zone pericolose con gli arti superiori.
UNI 9456:1989 Macchine agricole. Ripari e schermi. Definizioni e prescrizioni.
UNI EN 982:1997 Sicurezza del macchinario - Requisiti di sicurezza relativi a sistemi e loro com-

ponenti per trasmissioni oleoidrauliche e pneumatiche - Oleoidraulica.
UNI EN 1152:1997 Trattrici e macchine agricole e forestali - Protezione per alberi cardanici di tra-

smissione della presa di potenza (p.d.p.) - Prove di usura e di resistenza.
UNI EN 708:2002 Macchine agricole - Macchine per la lavorazione del terreno con attrezzi azionati

- Sicurezza.
UNI EN 1553:2001 Macchine agricole - Macchine agricole semoventi, portate, semiportate e traina-

te - Requisiti comuni di sicurezza.
ISO 3600:1996 Trattrici - Macchine agricole e forestali - Macchine a motore da giardinaggio -

Manuali di istruzioni - Contenuto e presentazione.
ISO 11684:1995 Trattrici, macchine agricole e forestali, macchine a motore da giardinaggio - Se-

gni grafici per la sicurezza e pittogrammi di segnalazione dei pericoli - Principi
generali.
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